
E lui balla a Mosca ...
Ammirate le rosse stelle che
illuminano Varsavia, la città
dei Vostri padri, o Voi, poveri polacchi,
cessate finalmente di piangere! E seppure se il
cuore vi scoppia in gola,
lasciate stare il Vostro Re:
lasciatelo danzare a Mosca ?!!
Mai un Re così premuroso per il
suo Popolo si era visto!
Vi affliggevano morte e miseria,
e lui pensava come regnare su di Voi
E quando seppe del Vostro dolore,
si preoccupò di dare una festa da ballo,
e ora sta ballando a Mosca...Guardate come sono
delicate
le sue scarpine, soffiate presto per un
cuscino, dove potrà adagiarsi.
E mentre danzava, pensava tanto al suo popolo.
E alle donne donne mongole e chirghise quanto
affetto
mostrava...
E tu, madre polacca, perché piangi?
Perché i tuoi gemiti coprano di lacrime
i tuoi piccoli al freddo e al gelo?
A Te, o Polonia, a tanto si degnato
e nulla più... Vi prego, o Polacchi,
lasciatelo danzare nel suo caldo Palazzo
d'Inverno!


